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&g) _M-f}‘:fﬁ- chiudendo, ch’egli era un Eretico , un Epicureo, un Atéiftas al
ol H: che Taddeo rifpofe con forza, pretendendole tutte calunnie (a);
ein olire chiefe und dilaziooe per I'avvifo pervenutogli, che I'lm-
peradore intendeva di venire in perfona al Concilio per givft fi-
catfi ; o pure perché il medefimo Taddeo fi lufingava di farlo ve~
nire. Si flento ad ottenere dal Papa la dilazion di due fettimane;
ma Federigo non comparve mai, forfe credendo I’ andata fua o
pericolofa alla fua dignita , o fuperflua, ovvero perche lo fpirito
dell” umiliazione non era mai entrato, né fapeva entrare in quel
cuore . Non imitdo gid egli I’ Avolo fao Federigo , perchénon al-
bergava in lui quella Religione, né quel fenno, chel’ altro moftro.
(bYRaynatd. Percio nel di 17, di Lugho Papa Innocenzo (4) nel Concilio, do-
Ancal, B po aver premeflo i delitti principali di Federigo, profferi la fen-
Dl ot tenza di {comunica contradi lui, e il dichiaro decaduro dell’ Im-
nuenf. lib. 6. perio , e da tutti i Regni, con aflolvere i fudditi dal giuramento
;T: Jf"’m‘ di fedelta. Taddeo da Sefla con glt altri Proccuratori fuoi com-
pagni, che gia avea proteftato contra di tal fentenza , ed appel-
lato al futuro Concilio, fe n’ando tofto a portar la nuova a Fede-
rigo, il quale, fecondo Matteo Paris, fremendo di fdegno e di rab-
bia , {coppio in alcune ridicolofe fgarate ; e dopo non molto ferifle
dapertutto atroci e velenofe Lertere contra del Papa, le quali
maggiormente fervirono a fargli perdere il concetto di vero Cri-
ftiano . Rivolfe pofcia il fuo fdegno contra de’ Milanefi , perche in-
formato , qualmente 1l Pontefice muovea tutte le ruote in Germa-
nia per far eleggere un nuovo Re, e gia convenmvano i voti di-
molti di-que’ Principi , difguftai di Federigo, nella perfona di
Arrigo Langravio di Turingsa , feppe ancora, che efli Milanefi
con gli aleri della Lega di Lombardia aveano fpediti i lor De-
putau ad antmar quel Principe a prendere la Corona, colla pro-

mefla di aflifterlo con tutte le loro forze . B .
VENvUTO dunque da Torino I' Imperadore a Pavia , ufci in
campagna contra d’ efli Milanefi , e da un’altra parte li fece af-
{alire anche dal Re £nzo {uo Figlivolo..  Se vogliam preftar fe-
de a Matteo Paris , fuccedette ura fiera , € fanguinofa battaglia
fra I' Armata d’ Enzo, e quella de’ Milanefi, .e dall’ una e dalf’
() Annales alera parte perl innumerabil geote , colla peggio nondimeno de’
ﬁidﬁ.‘rﬁ fecondi. Non la raccontano cosi gli Storici di Milano (c); e fi
Rer. lialie. putl) credere, che favolofo ﬁ& in parte ci'o, che narra 1l fuddet_-
 Gualva to Storico Inglefe . Secondo i Milanefi , moffe Fedetigo I eferci-
Manip. Fior, 10 da Pavia ; ed entrato nel territorio. di Milano diftruffe xlﬁ Monpi-
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